
Allegato 2a

“Disciplinare della gestione dell’attività associativa delle Associazioni e Federazioni dei donatori 
di sangue”

Oggetto
Il    presente    disciplinare    tecnico    regola  l'attività   associativa    garantita 
dall'Associazione/Federazione  ................................................................…………………….  (di 
seguito Associazione/Federazione) a   supporto  dell'attività trasfusionale svolta sull’intero territorio 
regionale.

Promozione della donazione del sangue e dei suoi componenti
La Regione,  con il  coordinamento del CRS, e l'Associazione/Federazione dei  donatori  di  sangue 
promuove  e  sostiene  la  donazione  volontaria,  associata,  periodica,  anonima,  non  remunerata  e 
responsabile del sangue e degli emocomponenti.

Tali attività sono attuate attraverso:
a) il reclutamento dei donatori e la fidelizzazione degli stessi;
b) lo sviluppo di iniziative e programmi di informazione, di comunicazione sociale, di educazione 
sanitaria, di formazione dei cittadini;
c) il  sostegno  di  specifici  progetti  riguardanti  donatori,  donazioni  e  utilizzo  della  terapia 
trasfusionale;
d) lo svolgimento di iniziative di informazione sui valori solidaristici della donazione volontaria, 
associata, periodica, anonima, non remunerata e responsabile del sangue e degli emocomponenti;
e) lo sviluppo della promozione delle donazioni in aferesi, in coerenza con la programmazione 
regionale;
f) la tutela dei donatori e dei riceventi, la promozione della salute rivolta ai donatori di sangue ed 
alla popolazione in generale.

L'Associazione/Federazione  assicura  il  proprio  concorso  al  conseguimento  degli  obiettivi  della 
programmazione concernenti l'autosufficienza per il sangue intero, per gli emocomponenti e per i 
prodotti medicinali plasmaderivati, impegnandosi anche a finalizzare le iniziative di informazione e 
promozione della  donazione alla  realizzazione degli  obiettivi  qualitativi  e  quantitativi  individuati 
dalla suddetta programmazione.

L'Associazione/Federazione  attiva  o  partecipa  i/ai  programmi  di  educazione  alla  salute  rivolti  ai 
donatori  e alla popolazione, con particolare riguardo al  mondo della scuola,  anche sostenendo le 
iniziative promosse a tale scopo dalla Regione o dalle Aziende Sanitarie/Enti, d'intesa con il CRS di 
riferimento.

La  Regione,  anche  attraverso  le  Aziende  sanitarie/Enti  o  aggregazioni  dei  medesimi,  con  il 
coinvolgimento del CRS, fornisce all'Associazione/Federazione dei donatori di sangue il supporto 
tecnico-scientifico per  una corretta  e  completa  informazione ai  cittadini  sulle  caratteristiche e  le 
modalità delle donazioni nonché sulle misure sanitarie dirette a tutelare la salute del donatore, anche 
ai fini della tutela del ricevente.
 
Gestione associativa
In base alla normativa vigente, la chiamata alla donazione è attuata dalle Associazioni e Federazioni 
dei donatori di sangue convenzionate secondo la programmazione definita d'intesa con il Servizio 
Trasfusionale di riferimento.
Sulla base di quanto previsto dal documento di programmazione, che sarà redatto entro i primi 3 mesi 
dell’anno,  la Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, con il 
coinvolgimento del CRS, concorda con l'Associazione/Federazione dei donatori di sangue specifiche 



azioni  di  sostegno e  modalità  di  raccordo per la  gestione associativa dei  donatori,  in  particolare 
attraverso:

a) lo  sviluppo  di  iniziative  di  carattere  organizzativo  che  consentano  una  efficace  gestione 
dell'attività di chiamata, accoglienza e fidelizzazione dei donatori, in coerenza con gli obiettivi 
definiti  nell'ambito del piano di programmazione delle attività trasfusionali,  tenuto conto della 
disponibilità alla donazione dei donatori;
b) la definizione di modalità organizzative atte a favorire l'informatizzazione ed il coordinamento 
del servizio di chiamata programmata;
c)  il  supporto  tecnico-scientifico  per  una  corretta  e  completa  informazione  ai  cittadini  sulle 
caratteristiche e le  modalità  delle  donazioni  nonché sulle  misure sanitarie dirette  a  tutelare  la 
salute del donatore, anche ai fini della tutela del ricevente;
d) l’uso del sistema informativo trasfusionale regionale;

A tal fine l 'Associazione/Federazione si impegna ad operare secondo programmi concordati con il 
Servizio Trasfusionale di riferimento e definiti nell'ambito degli organismi di partecipazione a livello 
locale.

L'Associazione/Federazione  si  impegna  inoltre  a  collaborare  con  il  Servizio  Trasfusionale  nelle 
situazioni di emergenza che dovessero richiedere una raccolta straordinaria di sangue attenendosi, nel 
servizio di chiamata, alle direttive del Servizio Trasfusionale di riferimento e del CRS.

Formazione
L'Associazione/Federazione e la Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni 
dei  medesimi,  con il  coordinamento del CRS,  nei  rispettivi  ambiti  di  competenza,  perseguono il 
miglioramento continuo della qualità nelle attività trasfusionali, attraverso lo sviluppo della buona 
prassi e l'organizzazione di programmi specifici di formazione continua.

La Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, promuove lo 
sviluppo delle attività di cui al presente articolo, anche con eventuali risorse.

Tutela del donatore e promozione della salute
La normativa vigente riconosce alle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue la funzione di 
tutela del donatore, intesa come rispetto delle garanzie connesse alla donazione volontaria e gratuita 
del sangue e dei suoi componenti.
A tale fine la Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, con il 
coinvolgimento  del  CRS  definisce  specifiche  modalità  di  collaborazione  con 
l'Associazione/Federazione di donatori di sangue per favorire:

a) il rispetto del diritto all'informazione del donatore;
b) l'applicazione delle norme di qualità e sicurezza, con riferimento alle procedure per la tutela 
della salute del donatore;
c) il rispetto della riservatezza per ogni atto che vede coinvolto il donatore;
d) la tutela dei dati personali e sensibili del donatore;
e) l'eventuale coinvolgimento del medico di  medicina generale di  riferimento del donatore, su 
esplicita richiesta del donatore stesso;
f) l'applicazione delle azioni mirate al buon uso del sangue, con la costituzione ed il monitoraggio 
del  funzionamento  degli  appositi  comitati  ospedalieri,  all'interno  dei  quali  è  garantita  la 
partecipazione di almeno un rappresentante dell'Associazione/Federazione di donatori di sangue;
g) l’attuazione in sede locale degli indirizzi regionali tramite la costituzione ed il monitoraggio dei 
Comitati di Coordinamento all’interno dei quali è garantita la partecipazione delle Associazioni e 
Federazioni dei donatori di sangue convenzionate;
h) i reciproci flussi informativi, come previsto dalla normativa vigente;



i) lo sviluppo di progetti di promozione della salute, sulla base dell'analisi e della valutazione 
epidemiologica dei dati rilevati sui donatori e sulle donazioni, al fine di promuovere stili di vita e 
modelli di comportamento sani, capaci di migliorare il complessivo livello di salute.

Informazione e consenso
Per consentire ai donatori di esprimere il proprio consenso informato alla donazione, oltre a quanto 
previsto dalla normativa vigente, la Regione, tramite l'Associazione/Federazione  in coerenza con le 
indicazioni  tecniche  del  Servizio  trasfusionale  di  riferimento,  promuove specifiche  iniziative  per 
l'informazione  ed  il  periodico  aggiornamento  dei  donatori  sui  criteri  di  valutazione  della   loro 
idoneità fisica alla donazione e sulle modalità per la raccolta del sangue e degli emocomponenti cui 
possono  essere sottoposti.
L’informazione ai donatori deve essere assicurata ogni qualvolta vengono modificate le tradizionali 
tecniche e/o quantità di prelievo o vengano introdotti nuovi accertamenti ai fini delle ammissioni alle 
donazioni e più in generale, in tutti i casi in cui il CRS, le Aziende Sanitarie o le Associazioni e 
Federazioni ritengano utile una corretta informazione dei donatori.
La documentazione relativa al consenso informato è composta da:

-  informativa  e  consenso  per  il  trattamento  dei  dati  personali  e  sensibili  da  parte 
dell'Associazione/Federazione, ai sensi della normativa vigente sulla privacy;
- informativa e consenso per dati personali e sensibili da trattare da parte della Regione/Azienda 
Sanitaria/Ente, ai sensi della normativa vigente sulla privacy;
- informativa e consenso alla donazione (da richiedere ad ogni donazione da parte della struttura 
titolare della raccolta, Servizio Trasfusionale o Unità di Raccolta).

Tutela della salute del donatore periodico e dell'aspirante donatore
La Regione, tramite le proprie strutture sanitarie, garantisce, con il coordinamento del CRS, secondo 
la periodicità, la modalità e gli  standard operativi  stabiliti  dalla normativa vigente, l'effettuazione 
degli accertamenti iniziali e periodici sui donatori previsti dalla stessa, uniformi su tutto il territorio 
nazionale, e degli altri eventuali accertamenti finalizzati a stabilire o a confermare l'idoneità fisica dei 
donatori e a tutelare la loro salute.

Sulla base dell'esito degli accertamenti, previa valutazione medica, con le modalità e in base ai criteri 
stabiliti dalla normativa vigente, il medico responsabile della selezione attesta l'idoneità del donatore 
ovvero ne dispone la sospensione temporanea o definitiva dalla donazione.
Al donatore è comunicata, dal Servizio Trasfusionale competente, qualsiasi significativa alterazione 
clinica riscontrata durante la valutazione pre-donazione e negli esami di qualificazione biologica e di 
controllo.
Tali comunicazioni devono contenere l'invito ad informare il medico curante.
E' garantita la tutela dei dati personali e sensibili del donatore in base alla normativa vigente.

Inidoneità alla donazione (articolo 8, Legge 219/2005)
In  caso  di  inidoneità  alla  donazione,  al  donatore,  lavoratore  dipendente,  verrà  rilasciata  idonea 
certificazione giustificativa di assenza dal lavoro, legata ai tempi di trasferimento e di permanenza 
presso la sede di raccolta.

Flussi informativi e informazioni sui donatori
L'Associazione/Federazione, al fine della gestione della chiamata dei donatori e del monitoraggio 
delle attività donazionali, utilizza i dati del sistema gestionale informatico. In attuazione di quanto 
disposto dall'articolo 7, comma 7, della legge n. 219/2005, l'Associazione/Federazione dei donatori di 
sangue trasmette, anche su richiesta e di norma in modo informatizzato, al Servizio Trasfusionale di 
riferimento gli elenchi nominativi dei propri donatori iscritti e provvede al loro aggiornamento con 
cadenza almeno semestrale.  L'Associazione garantisce al  Servizio Trasfusionale collaborazione in 
riferimento a eventuali difficoltà nel rintracciare i donatori.



Copertura assicurativa dei donatori
La Regione assicura la copertura dei rischi, in modo uniforme su tutto il proprio territorio, anche 
attraverso i propri Enti, d'intesa con l'Associazione/Federazione dei donatori di sangue,  con  idonee 
polizze  assicurative  o  atti  equivalenti,  aggiornate  nei  massimali  minimi,  che devono garantire  il 
donatore  e  il  candidato  donatore  da  qualunque  rischio,  anche  in  itinere,  connesso  o  derivante 
dall'accertamento dell'idoneità, dalla donazione di sangue e dei suoi componenti nonché dalla visita 
ed esami di  controllo.

Rapporti economici
Per lo svolgimento delle attività effettuate dall'Associazione/Federazione dei donatori di sangue, in 
base  alla  presente  convenzione,  la  Regione  garantisce,  per  il  tramite  delle  Aziende  del  SSR,  il 
rimborso onnicomprensivo dei costi delle attività associative, come da allegato 3, parte integrante e 
sostanziale della deliberazione di approvazione dello schema tipo della convenzione.
Ai  fini  della  verifica  dell'utilizzo  dei  rimborsi  corrisposti,  l'Associazione/Federazione  predispone 
annualmente una relazione da cui si evincano le attività svolte, sulla base dello specifico documento 
di programmazione e degli obiettivi concordati, comprensiva delle modalità di realizzazione e delle 
risorse impegnate, con riferimento a:

a) promozione del dono;
b) sensibilizzazione, informazione ed educazione del donatore (es. materiale informativo, ecc);
c) gestione della chiamata programmata;
d) modalità di utilizzo e gestione dei flussi informativi.


